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Se voi aveste pronunciato quella parola 
alta, che deve venire dallo Stato; se aveste 
detto che volete la scuola laica, vi avrei 
compreso. Ma, quando voi la scuola la volete 
possibilmente consegnare a coloro, che per-
fino ad Antonio Rosmini (giacche anche 
questi rosminiani in r i tardo dobbiamo tol-
lerare!) perfino ad Antonio Rosmini, hanno 
proibito quarantacinque proposizioni, la di-
gni tà del pensiero umano dove è p iù? Se 
anche ad un uomo così mite, tollerante, 
credente, furono proibite quarantacinque pro-
posizioni, come non sarebbe proibito il pen-
siero mio e di tu t t i questi a l t r i compagni, 
che vanno insieme col cammino del tempo e 
della scienza? Neppure a Gioberti arr iva il 
pensier loro! Dunque l ibertà piena, sì, per 
t u t t i ; ma, se tal legge ha da essere, non pos-
siamo dare il diploma a persone, che hanno 
il solo proposito di abbassare ogni senti-
mento morale, liberale, patriottico. (Rumori a 
destra). 

Questa è la ver i tà ; e ve la insegna la 
storia! Non vi piace? (.Rumori a destra). 

I rumori non mi turbano. Fa te voi una 
storia diversa della compagnia di Gesù! Ma 
vi so dire, signori miei, che distinzione f ra 
gesuita antico e gesuita moderno, come la 
voleva il Gioberti, non esiste. Dacché nacque 
fino ad oggi, il gesuita fu sempre gesuita! 

De Cesare. Come il massone fu sempre 
massone ! ( Viva ilarità). 

Bovio. Se il gesuita è l 'antimassone, potrei 
dirvi che colui che odia il massone, è gesuita. 
Non vi voglio fare questo complimento ! 

Presidente. Ma non raccolga interruzioni, e 
continui. 

Bovio. Io mi compiaccio col Presidente, 
che non ha interrot to gli in terrut tor i e in-
terrompe me ! 

Presidente. Ma li ho interrott i , e frequen-
temente! 

Bovio. Domando dunque all 'onorevole mi-
nistro che mi dia affidamento che, regola-
rizzata o no la domanda, rest i laica la scuola 
d'Italia, e cioè non conforme a gesuitismo o 
a massoneria, ma conforme allo spirito ed 
all ' indirizzo dell 'età nostra, dell 'età moderna. 
[Approvazioni all'estrema sinistra — Rumori a de-
stra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Riccio per dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Riccio. Sono sodisfatto delle dichiarazioni 
del ministro, inquantochè egli ha preso impe-

gno formale dinanzi alla Camera che non si 
allontanerà da quella, che è la legge dello 
Stato. 

Ora, poiché la legge dello Stato non con-
sente pareggiamento, se non quando si t ra t t i 
di ist i tuto dipendente da municipi o da corpi 
morali, il ministro ha promesso formalmente 
che, nel caso del l ' i s t i tuto di Mondragone, pa-
reggiamento non vi sarà. Di ciò sono so-
disfatto e lo ringrazio. 

Non è dunque semplice questione di ter-
ri torial i tà per vedere quale municipio debba 
fare la domanda di pareggiare Mondragone: 
è una pura e semplice questione di applica-
zione di legge; per cui Mondragone non sarà 
pareggiato. 

Lieto che dalle labbra di Guido Baccelli 
venga la l'erma assicurazione che mai la legge 
non sarà violata, credo che noi potremo rimet-
tere ad altro tempo qualunque discussione su 
tut te le altre grosse questioni, che oggi sono 
srate sfiorate; tanto più che a me pare che 
oggi non si possa parlare di massoni e di 
gesuiti, di scuola atea e di scuola laica. Sono 
argomenti gravi e difficili, che a quest'ora 
non è possibile t rat tare. 

Prendendo dunque atto della assicurazione 
del ministro che la legge sarà r ispettata, mi 
dichiaro sodisfatto. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cortese, 
altro interpellante. 

Cortese. Io prendo atto delle dichiarazioni 
e delle promesse fatte dal ministro dell ' istru-
zione pubblica e me ne dichiaro sodisfatto. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. (Segni 

d'attenzione). Io non posso lasciar passare senza 
un avvertimento alcune parole dell'onorevole 
Bovio; e mi rincresce che egli le abbia in-
dirizzate a me, perchè egli conosce qual 'è la 
deferenza mia per l 'altezza del suo ingegno. 
Ma oggi nella discussione ha passate le linee 
ed ha fat to un tale discorso per il quale 
il ministro dovrebbe trovarsi da una par te 
sulla via dell 'ateismo, dal l 'a l t ra su quella 
dell ' i l legalità. 

Ora, onorevole Bovio, queste non sono le 
mie strade. Mi duole che una mente eletta 
come la sua abbia r improverato il ministro 
che parlava di Dio e di religione come anti-
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